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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Unione di tutte le forze 
popolari nella lotta contro 
la reazione! 

ANNO XXin (Nuova «rie) N. 252 D O M E N I C A 2 7 O T T O B R E 1046 Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

Unità d'azione tra Partito Comunista e Partito Socialista 
per il rinnovamento della vita politica e sociale italiana 
I l testo del Patto 
7/ Partito Socialista Italiano di 

Unità Proletaria ed il Partito Co
munista italiano 

interpreti delle aspira/ioni 
unitarie e degli interessi dei la
vora lori; 

decisi a i attizzar e nella lot
ta contro le forze reazionarie con-
seroatrici e per la conquista del 
potere da parte delle cianai lavo
ratrici la concentrazione di tutte 
le forze popolari; 

conointi che i lavai alari non 
potranno raggiungere i loro ob
biettivi fondamentali ed assolve
re la loro funzione dirigente e 
rinnovatricc della n'ita politica e 
sociale italiana senza la tancen-
trazione e l'unificazioni degli 
sforzi dei due parliti: 

convengono — nella lina nie-
na indipendenza ed autonomia — 
sulla necessità di precisare e raf
forzare il patto d'unità d'azione 
esistente tra i due partiti. 

Obbiettivi del patto d'unità di 
azione, sono: 

1) la liquidazione di ugni re
siduo fascista e di ogni tentati
vo di rinascita del vecchio re
gime; 

2) la difesa e il consolidamen
to della lìepubblica democratica 
e delle pubbliche Ubertà: 

7) la riforma industriale ba
sata sulla realizzazione di un pia
no organico di ricostruzione e di 
rinnovamento industriale, la na
zionalizzazione delle industrie 
monopolistiche, delle grandi ban
che e dei servizi pubblici; l'isti
tuzione dei Consigli di Gestione; 

4) la riforma agraria, basa' 
fa, sanila liqii\dazionc del tali fon
ti 6 e della grande 'proprietà fon
diaria con l'incremento delle for
me, cooperative di produzione e di 
trasformazione dei prodotti agra 
ri, il miglioramento dei contrat
ti agrari e l'assistenza da darsi a 
tutte le forme di coltivazione di
retta della terra: 

" 5) il miglioramento delle con
dizioni di vita dei lavoratori del 
braccio e della mente mediante 
la difesa del salario, degli sti
pendi, delle pensioni, dei sussidi 

e il loro adeguamento al costo del
la vita e al miglioramento delle 
condizioni economiche generali 
del Paese; 

6) la difesa della personalità 
e della dignità umana del lavora
tore con una legislazione sociale 
che garantisca a tutti il lavoro, 
assicurando il minimo indispensa
bile per vivere, la casa, la scuola, 
l'assistenza medica e la previden
za contro le malattie, gli infor
tuni e la vecchiaia; 

7) la difesa del valore reale 
del guadagno dei lavoratori, del
le pensioni e dei piccoli redditi, 

mediante la difesa della lira da 
realizzarsi con la tassazione rigo
rosa dei redditi delle classi ab
bienti, iimposia straordinaria sul 
patrimonio, la riforma tributaria 
e lo incremento di tutta l'attivi
tà produttiva della Nazione; 

8) la pace con una politica 
estera che permettendoci di 
riacquistare al più presto possi
bile l'indipendenza politica ed 
economica della Nazione, e cioè 
la libertà di piodurre, di com
merciare v di emigrare, si basi 
sul principio dell'organizzazione 
internazionale della sicurezza col
lettiva e della solidarietà fra i 
popoli e fra le associazioni ope
raie e democratiche di tutti i 
paesi. 

Per il pieno raggiungimento di I) per tutta l'azione governa-
questi obbiettivi il patto d'unità 
d'azione tende alla conquista de
mocratica della maggioranza dei 
suffragi e alla più stretta colla
borazione dei due partiti con tut
te le altre forze della democrazia. 

Il 
/ due partiti riconoscono neces

sario per il raggiungimento de
gli obbiettivi sopra elencati di 
concordare le proprie iniziative 
politiche e coordinare le rispet
tive attività. A questo scopo si 
impegnano di consultarsi perio
dicamente su tutte le questioni di 
interesse comune. 

In particolare si impegnano di 
consultarsi e di cercare l'accordo 
preventivamente: 

LA VERITÀ' SUI FATTI DI MILANO 

Complotto contro la sicurezza dello Stato 
Armi, radiotrasmittenti, milioni erano il bagaglio dei sediziosi del 
biellese, Fascisti, monarchici e mestatori uniti nell'intento di rovescia -
re il regime democratico. Che incarico volevano dare a Corhino? 

D i c h i a r a z i o n i dell'ozi. FR.A.3STOE3SCO S C O T T I a «L'UNITA» 

Appena abbiamo saputo ieri che 
era giiffìfb a Roma da Milano il 
compagno Scotti deputato alla Co
stituente e membro del Comitato 
Nazionale dell'ANPI in rappresen
tanza della Lombardia, ci siamo 
messi in cerca di lui per interro
garlo e per conoscere i particolari 
del movimento sedizioso scoperto a 
Milano. 

«L'arresto dei componenti del co
siddetto M.R.P. — ci ha detto Scot
ti appena conosciuto lo scopo del
la nostra visita — pare abbia de
luso certa stampa romana. 

L'M.R.P. è ìin movimento diretto 
da pseudo partigiani sconfessati 
dall'ANPI e clic operava a stretto 
contatto con il Fronte Nazionale 
Democratico (uno dei rari partiti 
fascisti ''legali"), e con il movi
mento trotzkista facente capo alla 
rivista " Intemazionale ". Dai do
cumenti caduti in possesso della 
Polizia credo risultino chiari anche 

i legami che ti movimento aveva 
con fascisti illegali e con persona
lità monarchiche. E' noto che i 
buoi dirigenti vantavano tra l'al
tro stretti contatti con un ex consul 
lore e con uno o due deputati. Dei 
collegamenti con Roma sembra che 
fosse incaricato l'ex comandante 
repubblichino Enzo Grossi ». 
, . — £ o m e jivrqi ,vistja_alcuni. ̂ o r 
nali di Roma parlano degli appar
tenenti all'M.R.P. come di partigia
ni disoccupati in cerca di lavoro. 

— Quando si va in montagna a 
lavorare — ci interrompe Scotti — 
non si va con i mitra, con mitra
gliere da 20, non si preparano pia
ni di difesa, non si organizzano ser
vizi di appostamento o di avvista
mento, non ci si porta appresso 
delle radio trasmittenti e razzi da 
segnalazione! Del resto i documen
ti e i piani caduti in possesso del
la Polizia parlano chiaro. E' noto 
die il morimentc aveva preparato 

PER LO SVILUPPO DELLA COOPERAZONE 

I cooperatori 
a ConveiMio 

co in il il ist i 
a Itoma 

Ha avuto inizio ieri a Roma il 
convegno nazionale dei coopera
tori comunisti. 

D a ogni parte d'Italia sono attilli
ti circa 100 cooperatori in rappre
sentanza delle varie Provincie. Alla 
inaugurazione dei lavori hanno pre
senziato i l segretario ceneraio del 
P.C.I. compagno Tosliatti. il com
pagno Longo. il ministro Scocci-
marro e molti deputati. 

L e c o o p e r a t i v e 

n e l l ' o p e r a d i r i c o s t r u z i o n e 

Partecipavano anche dirigenti di 
organizzazioni sindacali. Dopo la 
nomina della presidenza alla quale 
sono stati chiamati il compagno 
Tucci di Genova, Basile Carmela di 
Milano. Bigalli di Empoli, Palermo 
di Messina, hanno avuto inizio i 
lavori del convegno con una rela
zione del compagno Bardi. 

Il relatore ha fatto un esame 
della situazione della cooperazione 
In Italia ed ha mc-òo in evidenza la 
sua forza, l e sue deficienze e le 
suo necessità, sottolinando l'esigen
za di realizzare runità cooperativa 
così come è stata realizzata l'unità 
sindacale 
• Mettendo in luce come la coope

razione possa e debba contribuire 
all'opera di rinascita morale e ma
teriale del nostro paese ha afferma
to che appunto per tale sua funzio
na è necessario che gli organismi 
di dirigenza del movimento studino 
con solo i problemi che Io riguar
dano particolarmente, ma anche 
quelli generali della ricostruzione. 
Ha posto quindi in evidenza la pos-
ribilità di realizzare cooperative fra 
artigiani (per acquisti collettivi di 
materie prime o per vendita dei loro 
prodotti) e cooperative per le la
voranti a domicilio 

L a c o o p e r a t o n e agr icola 
TI compagno Bardi è poi passato 

a trattare della cooperazione agri
cola, importante sia p^^ quanto ri
guarda i piccoli proprietari o pic
coli santuari coltivatori, sia per 
Quanto riguarda i braccianti. 

P e r quest'ultima categoria di coo
perative ha sottolineato la necessi
ta che esse siano tutelate da orga
nismi consortili che mettano a di
sposizione delle associate teci.iri ed 
amministratori appassionati coope
ratori. Ha aggiunto che queste coo
perative hanno necessità di finan
ziamenti e di attrezzi che lo State 
deve fornir loro perchè possano as
solvere al loro compito di valoriz
zazione della terra nell'interesse dei 
coltivatori e della economia nazio-

Ha poi parlato la compagna Min-
ni Tato che ha accennato ai risul
tati della conferenza delle coopera
trici di Zurigo che ha avuto luogo 
settimane or sono ed alla possibilità 
di sviluppo della cooperazione fra 
le donne. 

Dopo le due relazioni la presi
denza ha suddiviso i partecipanti in 
quattro commissioni per l'esame de
vari argomenti posti all'o. d. g. e 
cioè: 1) l'azione del partito a fa
vore della cooperazione: 2) funzio-
ramento e scopi della lega nazio
nale delle cooperative: 3) problemi 
giuridici, economici e fiscali della 
cooperazione; 4) la cooperazione 
nell'Italia meridionale. 

siano cosi apprezzati nel mondo è 
altrettanto consolante quanto è do
loroso constatare come i giovani 
studiosi non siano né aiutati ne in
coraggiati. 

Per la difesa 
della scienza italiana 
Un'interpellanza del compagno 

Giuliano Paietta 

II compagno deputato Giuliano 
Pajetta ha diretto in questi giorni 
una interrogazione al Presidente 
del Consiglio e al Ministro ' della 
Istruzione Pubblica sulle misure che 
essi intendono prendere per evitare 
che la scienza italiana subisca dan
ni estremamente gravi dalla parten
za verso paesi stranieri, in partico
lare d'oltre Atlantico, di scienzia.i 
e ricercatori di grande valore. 

Già come conseguenza delle bar
bare leggi razziali fasciste, molti 
scienziati avevano lasciato il nostro 
paese e non sembra che finora si 
*ia fatto gran che per invitare al 
ritorno in Patria di questi uomini 
di fama mondiate quali i Professori 
di fisica Racchià. Fermi. Segrè. Ra
setti e Rossi, il Direttore dell'Isti
tuto di elettroacustica Sacerdoti, gli 
eminenti biologi Lmia . Artom e 
Volterra. 

D'altro canto esi.*te il pericolo che 
numero*.! altri eiovani ricercatori e 
studiosi in modo particolare fisici. 
biologi e matematici si allontanino 
privando dei loro studi e dei loro 
insegnamenti i laboratori scientifici 
e le Università del nostro paese. 

Essi ricevono continuamente mi
rabolanti offerte dall'estero, in mo
do particolare dagli Stati Uniti e 
dall'Argentina, mentre in Italia han
no tutt'ora davanti a sé la prospet
tiva di una vita di fame e di umi
liazioni dove non si può né svolge
re un proficuo lavoro scientifico né 
assolvere ai propri doveri didattici. 

Il fatto che gli ingegni italiani 

A MONTECITORIO 

I laveri delle Soffocommissioni 
La seconda Sottocommissione per 

la Costituzione, riunita ieri a Mon
tecitorio. si è occupata delle fun
zioni legislative delle due Camere. 
St è in particolar modo discusso 
intorno alle norme da introdurre 
nella Costituzione per impedire che 
la seconda Camera faccia ostruzio
ni alla prima, non esaminando le 
leggi da questa approvate. 

La Sottocommissione ha poi no
minato un Comitato di sei membri 
incaricato di tradurre in articoli c o 
stituzionali i principi approvati in 
questi giorni. La riunione è stata 
quindi aggiornata al 5 novembre. 

un piano di azione per l'occupa
zione della Prefettura e della Que
stura di Milano, della stazione ra
dio e di alcune fabbriche. 

— Quali sono a tuo parere i mo
tivi che . hanno portato il movi
mento a fissare come prima base 
d'operazioni il Biellese e a sceglie
re proprio questo momento per ini
ziare le azioni? 
'*—*-Cóìhe thl 'saTiì Bréllésfe itìiK 

zona nella quale nel periodo della 
lotta clandestina hanno combattuto 
j'io'to e quasi esclusivamente i ga
ribaldina Probabilmente l'M.R.P. ha 
scelto queìla zona, cosi come altri 
hanno scelto l'Emilia, per una azio
ne provocatoria che doveva avert 
come suo primo risultato quello di 
sporcare e diffamare il nome dei 
partigiani 

Ma i garibaldini del Biellese han 
no saputo individuare e denunciar* 
i provocatori 

— A tuo parere il movimento mi
rava a degli obbiettivi precisi? 

— / legami del movimento con 
organizzazioni fasciste e monarchi
che, le sovvenzioni abbondanti che 
esso riceveva da certi industriali 
(risulterebbe tra gli altri che «»« 
noto industriale laniero della Val 
Sesia ha versato al movimento più 
di un milione) non possono lasciar 
dubbi sugli scopi del movimento 
stesso Anche qui i documenti ca
duti in possesso della Polizia po
tranno dite molte cose. 

Un'inchiesta condotta da un gior
nale di Milano ha tra l'altro accer
tato che il testo dell'accordo stret
to tra l'M R.P. e il Fronte nazio
nale moderato contemplava i se
guenti obbiettivi: 1) scioglimento 
della C.G.I.L.; 2) riconoscimento 
dell'M.R.P. come unica associazione 
del genere in Italia; 3) far dichia
rare illegale la Costituente; 4) ri
petere le elezioni con un nuovo re
ferendum. E sembra che figurasse 
oltre a quesli un altro obiett i lo che 
dà indubbiamente molto da pensa
re- « chiamare al governo l'on. Epl-
carmo Corbtno ». 

« Afolti tentano di far apparire 
tutto questo — conclude Scotti — 
come una farsa. Ma non si tratto 
di una farsa. Gli industriali e gli 
agrari sanno impiegare bene il lo
ro denaro e lo impiegano con mol
ta cautela. 

Per questo bisogna che le Auto
rità vadano a fondo. Bisogna che 
tutte le responsabilità siano accer
tate e che non si arrivi a soluzioni 
di compromesso, ma si applichino 
contro gli appartenenti e gli orga
nizzatori del movimento le sanzio
ni che la legge prevede contro chi 
attenta alla sicurezza dello Stato ». 

t'iva, parlamentare e comunale; 
2) quando si profilano o si :>e-

liftcano crisi governative; 
3) ogni qualvolta uno ilei par

titi ritenga opportuno promuova e 
agitazioni comuni a base naziona-
IP o di importanza nazionale, an
che se localizzale nello loro ma-
nifesta7ioni: 

4) nell'azione sindaiuìi-, coo
perativa, per studiare ed adatta
re ì provvedimenti atti a cooidi-
nare, nell'interesse generale delle 
classi lavoratrici, l'ariane decisa 
dalle relative organizzazioni: 

5) per le elezioni dei diligenti 
sindacali, per le quali, in omag
gio alla democrazia e al princi
pio dell'unità sindacale, gli atti
visti sindacali dei due partiti do
vranno farsi promotori di liste 
composte di organizzatori che go
dano la fiducia degli organi-zzati 
e di provata capacità sindacale. 
Quando manchi l'intesa in que
sto senso con le altre correnti po
litiche, dovrà essere sostenuta la 
applicazione del sistema propor
zionale nelle elezioni: 

6) nelle campagne elettorali, 
sia politiche che amministrative, 
per far sì che i due partiti si 
presentino sempre con program
ma concordato nei suoi punti es
senziali e da difendere di comu
ne accordo contro gli attacchi di 
lutti gli avversari. Quando i due 
partiti si presentano ciascuno con 
la propria lista, si deve evitare 
di dare alla lotta eleltorale un 
carattere di rivalità tra i due 
partiti, ma di emulazione e di so
lidarietà contro tutti i partiti con
correnti; 

'" 7) per l'V.DA. e per quegli 
organismi in cui entrambi i par
titi abbiano autorizzato i propri 

coofamare 7 azione e disciplinare 
te elezioni alle cariche interne 

in modo da garantire la rappre
sentanza paritetica o proporzio
nale. 

I l i 

O r g a n i d e l P a t t o 

Orf;,tiii e mezzi per l'applica
zione delle suddette clausole sono 
i seguenti: 

1) pei lo studia, il coordina
meli la e la decisione su tutti i 
problemi, sarà creata una (limita 
d'Intesa centrale composta di tic 
membri della Direzione del l'ai
tilo socialista e tre della Direzioni-
dei Partito comunista, oltre ai due 
segretari, f.a Giunta si riunirà pe
riodicamente almeno una volta al 
mese per trattare di tutte le que
stioni generali e di orientamento 
e ogni qualvolta si ritenga neces
sario e a ticinesi a di una delle 
due parti. Un membro della dele
gazione socialista ed uno della de
legazione comunista avranno le 
funzioni di secret ari e cureran
no l'at Inazione delle deliba a-
zioni: 

2) l'azione parlamentare sarà 
coordinata da una Giunta Esecu
tiva composta di tre deputali so
cialisti, tre comunisti, e dei se
gretari dei due partiti, che si riu
nirà tutte le volte che sia richie
sto da una delle due delegazioni: 

31 l'azione governativa sarà 
coordinata in riunioni di mini
stri e sottosegretari socialisti e co
munisti. alla presenza dei segre
tari dei due partiti: 

4) localmente saranno create 
Giunte Esecutive d'Intesa a giu
risdizione provinciale e comuna
le composte di tre membri per 
ciascun partito, di cui un socia
lista e un comunista saranno in
vestiti delle funzioni di segretari 
per l'attuazione delle delibera
zioni: 

T) le disposizioni generali per 
la impostazione della lotta elet

torale saranno date dalle giunte 
esecutive provinciali, in conformi
tà delle deliberazioni della giun
ta centrale, l.a formazione delle 
liste per le elezioni amministra
tive saia avocala alla giunta di 
intesa locale: 

6) in caso di mainato accor
do in sede comunale, le giunte 
locali rime!tei anno la ques-tione 
alle giunte pi ovini tali: e queste 
alla (limita centi,ile 

IV 

C o n c l u s i o n i 

/. Tutti i (ammusii e tulli 
i socialisti sono tenuti all'osser
vanza leale ed integrale delle de
liberazioni prese, e sono chiama
ti ad applicarle, nell'interesse sti
pa iore delle classi lavoratrici. 

2. Socialisti e comunisti deb
bono sentirsi lealmente solidali 

nella loro azione di classe, con
siderando the un attacco porta
to contro uno dei due parlili e 
contro il patto d'unità d'azione 
nuoce all'interesse, al pi esligio e 
alla compagine dei due partiti. 

1. / / mani alo laggiungimcn-
lo di accordi su un determinato 
problema rende ai due partiti, 
per quanto concerne il problema 
stessa, la laro rispettiva libala 
d'azione, ma non detamina la 
decadenza del patta, die rimane 
ut vigore. Imi he non sin disdet
ta da una delle due pai li. 

4. Un'azione unitaria partila. 
lare dovrà essere concordata per 
il mezzogiorno d'Italia con il con
corso di quegli altri raggruppa
menti politici sinceramente de
mocratici che possono contribui
re efficacemente alla soluzione da 
problemi dell'Italia meridionale. 

SI CONSOLIDA LA DEMOCRAZIA NEI BALCANI 

Oggi il popolo bulgaro 
eleggerà l'Assemblea Cosliluenle 

Un discorso di Giorgio Dimitrov 
SOFIA. 26 — In Bjlear:a .si svol

geranno oggi le elezioni per l'As
semblea Costituente. 

Il capo del partito comunista bul
garo e fondatore del « Fronte pa
triottico », Georgi Dimitrov. in un 
discorso tenuto oggi alla vigili i 
delle elezioni, ha attaccato i grup
pi di opposizione responsabili di 
provocare dissidi tra il popolo bui-
r,p*-c e la Russia, nonché d. ricor
rere a calunniose menzogne per 
screditare la Bulgaria ed il Fron 
te^iwtriotiico. Ai-Jronta» ai- britan-, .zare. «con..la^nuQva^costiUizÌ©oe_.. )# „'«.-,.-—. 
nici ed agli americani ». 

L'oratore ha affermato inoltre d 

VIS A RICHIESI A DEL DELEGATO NORVEGESE ALVO. IS. V. 

Distruggere il fascismo spagnolo 
fonte di attriti internai^onali 

" // popolo spagnolo languisce ancore sotto un regime 
creato con l'aiuto militare del fascismo,, afferma Lange 

NEW YORK. 2(i Nella recluta 
odierna dell'Assemblea delle Nazio
ni Unite, il delegato norvegese Lan
ge ha strenuamente sostenuto la 
necessità di distruggere il reg-me 
fascista spagnolo. 

Più volte applaudito d?l!"ucliti»rio. 
Larga ha affermato: 

.« La delegazione norvegese ritie
ne che sia assolutamente necessario 
che l'Assemblea impartisca al più 
presto direttive agli organi e a^li 
stati membri delle Nazioni Unite in 
merito alle loro relazioni con il 
regime di Franco. A questo fine ri
tengo che sarebbe utile che la que
stione spagnola venissi.- ' esaminata 
dall'Assemblea in tutti i suoi appet
ti. II problema-del le relazioni tra 
la Spagna e le Nazioni Unite si 
presenterà rispetto a numerose que
stioni all'ordine del giorno. 

E" probabile che in ciascun caso 
singolo si presenti l'opportunità per 
con.< iderazioni della stessa natura. 
relative alle stesse questioni poli
tiche principali Potrebbe perciò 
essere utile che questo problema 
venisse discusso separatamente, 
come un singolo punto ail'ordine 
del giorno. II popolo norvegese che 
è passato attraverso la terribile 
esperienza deli-occupazione totali
taria non è insensibile al fatto che 
il popolo spagnolo languisce ancora 
sotto un regime creato con l'aiuto 

La pia recente fotografia di Fraeco a Madrid, s e i defisse seniversario del r e g i n e fatsegtsla 

militare delle sconfitte potenze del
l'asse. Noi riteniamo che attraverso 
una azione comune delle Nazioni 
Unite debba trovarsi il modo ed il 
irezzo perchè venga compiuto ogni 
sforzo per aiutare le forze demo
cratiche in Spagna nella loro lotta 
acciocché esse possano conquistare. 
evitando gli orrori di una nuova 
guerra civile la libertà ed un regi
me costituzionale. Il ristabilimento 
di un tale regime in Spagna signifi
cherebbe l'eliminazione di una roc
caforte del fascismo e di una fonte 
perenne di attriti internazionali. 
eliminazione che consentirebbe alla 
grande nazione spagnola di prende
re il posto che le compete nella fa
miglia delle Nazioni Unite democra
tiche ed amanti della libertà ». 

Lange ha inoltre esaminato la 
questione delle modificazioni da 
portare alle norme sul diritto di 
veto. 

« No : riteniamo tuttora — ha det
to il delegato norvegese — che non 
sia giunto il momento per rivedere 
le clausole della Carta delle Nazio
ni Unite su questo punto. Ritengo 
però di dover chiedere ai membri 
permanenti del Consiglio di S icu
rezza di tener presente che è loro 
dovere fare quanto è possibile per 
raggiungere un accordo tra loro 
ed esercitare il diritto di veto sol
tanto nel senso in cui esso fu in
teso, \ a l e a dire come una salva
guardia che .deve essere usata solo 
come ultima risorsa ». 

II noto commentatore di Radio 
Mosca, Petr Orlov. ha parlato oggi 
della questione del diritto di veto 
durante una trasmissione in ingle
se destinata all'America. -. Tutto 
quello che si viene dicendo sulla 
mano amichevolmente stesa verso 
l'Unione Sovietica — egli ha det
to — è incompatibile con azioni del 
cenere di quella compiuta dal bloc
co anglo-americano per giungere 
alla revisione del diritto di veto. Le 
delegazioni australiana e cubana. 
che all'Assemblea generale deT-
l'ONU hanno perorato per l'aboli
zione dei diritto di veto, non si so
no decise di loro iniziativa ad avan
zare tale proposta... Ed entrambe 
le delegazioni — ha continuato Or
lov — parlavano per conto - dei lo
ro padroni anglo-americani giacché 
l'accettazione della proposta ste.«: 
non gioverebbe agli interessi deil"-
piccole nazioni «. 

ficiale resa di pubblica ragionp sta
sera alle 17,30. che l'ex maresciallo 
del Reich era in possesso della mi
cidiale fiala di veleno sin dal mo
mento della sua cattura e cioè pra
ticamente dal giorno della fine del
la guerra 

La relazione dichiara cne Goering 
può aver tenuto nascosto il veleno 
in due diversa parti del corpo — 
la regione umbellicale o qualche 
tratto dell'intestino — oppure nel 
labbro di porcellana del eabincttn 
che si trova nella cella. 

Per quanto l'inchiesta sia stata 
espletata nel più rigoroso dei modi. 
nessuna nvi>'?n7T è stata riscontra
ta capace di avvalorare l'ipotesi che 
uno qualsiasi dei guardiani o delle 
sentinelle americana o uno qualsia
si dei tedeschi addetti ai servizi del 
carcere pos^n ess-ere ritenuto col
pevole di aver mancato ?i suol no
veri. 

La Jugoslavia non parteciperà 
alia Conferenza danubiana 

BELGRADO. 26. — Il giornale 
Borba informa che la Jugoslavia 
non prenderà parte alla Conferenza 
di Vienna sulla navigazione danu
biana né riconoscerà alcuna decisio
ne che vi sarà presa. 

Dopo aver detto che la questione 
in esame dovrebbe venir risolta dai 
paesi rivieraschi, il giornale osser
va che sono stati compiuti degli 
òforzi per stabilire un regime di 
navigazione del Danubio di Stati 
.. che non hanno interesse a tale na-
visazione e che sono separati da 
tale fiume da distanze di migliaia 
di chilometri ... 

essere sorpreso che alcuni dei l i 
matati della Carta Atlantica e di 
Yalta ostentino un £tteggiament.> 
non auìichevole verso la Bulgari.i 
« che tenta di sradicare gli ulti i>: 

relitti del fascismo e creare de"< 
istituzioni democratiche scelte s p o -
taneamente dal popolo •>. 

Dimitrov ha quindi dichiarato ci1" 
l'Assemblea Costituente che risul
terà dalle elezioni dovrà assolvere 
tre compiti principali. 1) preparai <• 
la nuova costituzione; 2) armoniz-

legislazione ' economica, sociale - e ' 
culturale del paese; 3) • preparare • 
un piano economico per la ripre:,;. . 
e lo sviluppo dell'economia nnzii-
nale. 

Critiche francesi 
ad Attlee e Churchill 
PARIGI, 26 — Esaminando la 

situazione internazionale, il giorna- . 
le parigino « L'Ordre - si esprime 
contemporaneamente contro Franco 
e contro l'atteggiamento assunto da ' 
Churchill e da Attlee. « Presente
mente — scrive il giornale — l'In
ghilterra, senza cui la guerra della • 
democrazia non avrebbe mai p o t u 
to esser vinta, è diventata ovunque • 
la speranza degli antidemocratici e 
soprattutto di Franco, ossia del più 
pericoloso e dannoso di questi. Ciò 
che più ci preoccupa è vedere che 
Churchill ed Attlee stanno tentali- • 
do di attrarre la Germania nel loro • 
fronte antisovietico minacciando in 
tal modo i più vitali interessi del 
nostro paese ». • 

Dal canto suo, «L'Humanité ». at- . 
tacca Att les e Churchill per i rife
rimenti al comunismo contenuti nei 
loro recenti discorsi. 

I punti di dissenso 
nelle trattative anglo egiziane 
LONDRA, 26 — Radio Mosca ri 

ferisce che i punti principali di 
dissenso nelle conversazioni che si 
svolgono attualmente a Londra tra 
i rappresentanti egiziani e britan
nici sono: 

1) gli egiziani insistono affinchè 
i britannici lascino il Paese entro 
due anni; 

2) i britannici chiedono tre anni 
per completare l'evacuazione; 

3) gli egiziani chiedono che il 
Sudan sia sottoposto alla sovrani- -
tà egiziana. 

4) i britannici vogliono che fi 
Sudan rimanga un * condominio 
anglo-egiziano, in attesa che venga 
presa una decisione definitiva per 
lo « status » del popolo sudanese. ' 

Radio Mosca riferisce inoltre che 
un giornale egiziano In scritto in 
un suo articolo di fondo: <• Dov'è ', 
la logica di questa gente? Mentre 
asseriscono alla Camera del Comu- -
ni che la partecipazione della Rus
sia 3Ila difesa dei Dardanelli pri
verebbe la Turchia cel la sua indi- ' 
pendenza e la farebbe entrare e n 
tro l'orbita di influenza dell 'Unio
ne Sovietica, contemporanement.j 
vogliono partecipare alla difesa \ 
del nostro Póese ». 

DOPO NORIMBERGA 

I risultati dell'inchiesta 
sul suicidio di Goerina 

NORIMBERGA. 26 — L'inchie
sta esecuita dalla commissione al
leata intorno al suicidio di Her
mann Goering ha accertato, secon
do quanto afferma la relazione uf-
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Gli assessori comunali: *, 
Giovanni Canini .! 
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Fausto Marzi-Marchesi 
Ulderico Mazzolani 

Giovanni Della Torre •' 
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Parleranno su: ', L'AVVENIRE D I ROMA \\ 
Alimentazione, servizi pubbli. ji 
et. Triboli, Municipalizzazioni .' 

Presiederà Giuseppe Nathan l! 

Al TEATRO VALLE 
msinsnzioKE CWITOTULE 

Ambrogio Don ini 
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«Il'DiiTimlà ii Bini 
Ug-o Cerletti 

tnlttun ii Krsr«>sic*iatria 
«irUiimtità fi Ita* , -
Lionello Venturi 

rrtUiMTt ii Stirìa iill'irla Htiiivali "• 
allUiiTarrits ii Risa 

Parleranno sul tema: 
PROBLEMI ARTISTICI E 
CULTURALI DI ROMA, 

CAPITALE DTTALIA 
Presiederà Giuseppe Sojciu 
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